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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Realizzazione 

di un impianto agrivoltaico da 15,54 MWp”, presentato da Padana Servizi Srl 

localizzato nel comune di Calderara di Reno (BO) - [Fasc. 1311/46/2024] - 

Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo  PG.2024.605540 del 07 giugno 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 

19 comma 2 del D.lgs 152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla 

documentazione presentata ed in particolare: 

1. si chiedere di inviare i file gis relativamente all’impianto e alle opere di connessione; 

2. verificare l'idoneità dell’area in cui è previsto l'impianto, in applicazione sia della normativa 

nazionale che regionale vigente; 

3. verificare la necessità di un sistema di laminazione, al fine di garantire l’invarianza idraulica 

della trasformazione proposta; 

4. visto lo scenario P3 segnalato dal PGRA per il Torrente Lavino e lo scenario P2 per il 

reticolo secondario di bonifica (Scolo Sanguinetola Alto), fornire l’asseverazione da parte di 

un tecnico abilitato del non aumento o accettabilità del rischio residuo riguardo all'impianto 

richiesto; 

5. verificare eventuali impatti ambientali sul comune confinante di Anzola dell’Emilia e 

proporre eventuali opere di mitigazione; 

6. indicare in planimetria le eventuali interferenze con le fasce di rispetto degli elementi 

interferiti (strade, canali etc) e le mitigazioni proposte, ad oggi solo descritte; 

7. in merito alla matrice rumore, per la fase di esercizio sono stati considerati come sorgenti 

acustiche solo n. 4 Inverter centralizzati: è necessario, pertanto chiarire come siano stati 

considerati il trasformatore BT/MT e l’eventuale trasformatore MT/AT con relative 

emissioni sonore; 
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8. relativamente la matrice CEM ELF: 

a) definire l’ubicazione della stazione di conversione MT/AT e della linea in AT dopo 

la conversione per collegarsi alla rete elettrica esterna in AT. E’ necessario quindi 

che venga fornita idonea cartografia con indicati tali elementi e le relative DPA 

associate, per valutare eventuali impatti su ricettori sensibili. Il percorso degli 

elettrodotti deve essere rappresentato per tutti e due i casi, ovvero collegamento in 

AT oppure in MT, 

b) chiarire la destinazione d’uso degli edifici più prossimi posti a sud, indicati in 

planimetria come: "edifici esistenti da riconvertire in servizi comuni per il personale 

CEA”; 

 

 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’ Arpae AACM di 

Bologna la documentazione richiesta, inderogabilmente, entro quindici (15) giorni lavorativi dal 

ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il 

termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  17/06/2024 

 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna 

e-mail eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 

E.P: Richiesta integrazioni Padana Servizi 


